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Giovanni Caprara
Universidad de Málaga

I verbi difettivi e il loro uso tra regolarità 
e irregolarità: proposta di classificazione 
in un’ottica contrastiva italiano/​spagnolo

1. � Introduzione
Nell’ambito del sistema verbale della lingua italiana, il parlante incorre talora 
in una serie di situazioni linguisticamente “anomale” capaci di incidere note-
volmente sulla comprensione e trasmissione di un messaggio, sia esso orale o 
scritto. Un caso è quello dei verbi difettivi, ovvero verbi che «non hanno una 
coniugazione completa, ma soltanto voci» (Patota, 2006: 145). L’utente si può 
imbattere in essi ad esempio nella modulistica, vera e propria croce dei cit-
tadini, e in generale nei rapporti con l’amministrazione, soprattutto nei set-
tori in cui risalta specialmente la “nebbiosità” del linguaggio burocratico, in 
quello forense, così come in alcuni report giornalistici o in certe istruzioni 
tecniche. La causa della difettività di alcune parti del discorso –​ che riguarda 
anche sostantivi e aggettivi deverbali –​ è di difficile individuazione (Sinner, 
2010: 69). Ad ogni modo, l’irregolarità della coniugazione è un problema che 
interessa non soltanto il madrelingua, per il quale l’acquisizione delle irrego-
larità avviene in maniera spontanea e durante il processo di scolarizzazione, 
ma anche chi apprende l’italiano come lingua straniera. Nella maggior parte 
dei casi, nelle grammatiche attualmente in commercio, in particolare in quelle 
rivolte a stranieri, i verbi difettivi, se non sono trascurati, non vengono comun-
que approfonditi. Ciò conferma l’impressione che si tratti di uno dei capitoli 
forse più “scivolosi” della grammatica italiana.

Vale la pena chiedersi fino a che punto la difettività in italiano sia davvero un 
problema linguistico per i parlanti. Se consideriamo gli ambiti a cui abbiamo 
fatto riferimento poc’anzi, quello forense in particolare, ma anche alcuni testi 
prescrittivi o regolativi (un semplice libretto di istruzioni, per esempio), la pre-
senza di queste voci può essere piuttosto comune, supportata anche dalla ben 
nota ampollosità che contraddistingue spesso la lingua di alcuni settori specia-
listici: ben nota a tutti, anche perché ancora molto attuale, è ad esempio la rac-
comandazione sanitaria del vige l’obbligo della mascherina. È altrettanto vero 
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però che numerosi verbi difettivi sono ormai sentiti come arcaismi, in disuso o 
comunque relegati appunto ad ambiti molto specifici.

Quali sono allora le conseguenze per il parlante? Certamente, pur ricono-
scendo l’andamento incerto di alcune forme verbali, ovvero le loro «anomalie 
flessive» (Sims, 2015: 2), per cui l’identificazione del difetto non è una questione 
semplice da risolvere, e da ricordare, il parlante può restare “spiazzato” ammet-
tendo l’incapacità di dare una spiegazione del fenomeno riscontrato e incor-
rendo persino, in alcuni casi, in una impasse comunicativa. Subisce cioè una 
sorta di mortificazione linguistica per cui, se ne ha la possibilità, e ne è capace, 
tenderà a riformulare il discorso in modo da dirottarlo su territori lessicali e 
morfologici meno impervi. Gheno (2019: 93) ci scherza su citando l’esempio del 
verbo splendere: Il sole splende come non ha mai… splenduto, verrebbe imme-
diatamente da dire, e si potrebbe addirittura ipotizzare uno spleso, anche se in 
questo caso le conseguenze sarebbero addirittura “disastrose” per il parlante. 
Ma, come ci dice l’autrice, di fronte all’apparente arcaicità di certi usi, è meglio 
arrendersi ed accettare la realtà delle cose: alcuni verbi hanno subito considere-
voli variazioni diacroniche nel corso dei secoli, per cui non dovrebbe sorpren-
derci più di tanto se molti mancano del participio, forse una delle anomalie 
più comuni. Sono pertanto verbi “incompleti”: la loro esistenza può provocare 
una notevole discrepanza comunicativa, per cui alcune forme verbali dovranno 
essere sostituite mediante strategie alternative, per esempio perifrasi, rielabo-
razioni sintattiche o sostituzioni (Baerman & Corbett, 2010: 1). È dimostrato 
infatti che il ricorso alla riformulazione riesce almeno a colmare quel vuoto 
improvviso provocato dall’irregolarità del paradigma. Si tratta di mettere in 
pratica una sorta di aggiramento del problema e la strategia spesso adottata dal 
parlante è proprio l’elusione (Sims, 2015: 76). In diversi casi però l’esitazione del 
parlante a cui faceva riferimento Gheno, provocata proprio dalla natura difet-
tiva del verbo, rischia di interrompere la fluidità espressiva della conversazione 
a tal punto che, dinanzi alla perplessità sopraggiunta, l’incertezza del parlante 
determina che la frase risulti inconclusa, come inconcluso, di conseguenza, 
potrà risultare anche il senso dell’enunciato (Boyé & Cabredo, 2010: 46).

Come abbiamo già avuto modo di sottolineare precedentemente, i verbi 
difettivi vengono spesso annoverati tra quei verbi dotati di un paradigma 
incompleto (Elvira, 1993: 575), com’è possibile tra l’altro evincere dalle diverse 
classificazioni grammaticali e lessicografiche prese in considerazione in questa 
sede. La difettività può essere il risultato di fattori diversi, fra cui: a) semantici 
(il significato del verbo provoca incongruenza specialmente in alcuni tempi o 
persone); b) lessicali (vengono conservate soltanto certe forme lessicalizzate di 
verbi in gran parte caduti in disuso); c) morfo-​fonologici (la carenza di certe 
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forme flessive è determinata da fattori esclusivamente formali). L’anomalia del 
difetto colpisce tutta o soltanto una parte della coniugazione, potendo ledere, a 
seconda dei casi, l’integrità di alcuni tempi o modi, come vedremo più avanti.

Oltre a quelli appena descritti, esistono anche altri fattori in gioco. Molte 
forme verbali, ad esempio, non sono mai esistite. Altre, invece, sono escluse 
dalla lingua comune, com’è il caso «[…] di verbi arcaici, in uso solo in poesia» 
(Serianni, 1992: 396), o sono cadute in disuso, in tempi anche recenti1. Alcuni 
verbi, proprio a causa del loro andamento “zoppicante”, sono passati ad occu-
pare un posto privilegiato nell’ampia schiera dei verbi usati sporadicamente 
e soltanto in ambiti molto specialistici. Possiamo peraltro affermare che è la 
stessa irregolarità che porta questi verbi ad una sorta di emarginazione, e il loro 
utilizzo è spesso affidato più all’intuito del parlante che alla sua consapevolezza.

In questo studio prenderemo in considerazione soltanto alcune voci difet-
tive. A questo scopo si è raccolto un piccolo corpus, risultante dal lavoro di 
ricerca realizzato soprattutto in rete e con l’ausilio di dizionari, sia online sia 
cartacei. Analizzeremo alcune anomalie, soltanto le più evidenti, e le colloche-
remo in uno schema riassuntivo da noi predisposto, distribuendole secondo 
una scala di difettività da noi elaborata. Infine, anche se questo primo contri-
buto vuole essere soltanto orientativo, proporremo un confronto con la lingua 
spagnola, mediante esempi concreti che hanno la funzione di offrire al lettore 
soltanto spunti di riflessione, magari in vista di futuri approfondimenti.

2. � Caratteristiche e classificazione
Senza pretesa di esaustività né di universalità, proponiamo una nostra classi-
ficazione dei verbi difettivi basata principalmente su criteri quantitativi e qua-
litativi riguardanti i fenomeni morfologici più comuni. L’elenco completo dei 
verbi selezionati nel nostro corpus è stato diviso in quattro categorie, a seconda 
del grado di difettività, considerando bassa quella in cui abbiamo riscontrato 
meno elementi di irregolarità e alta quella in cui questi sono più elevati.

	1	 In generale, appare fondamentale un approccio di tipo diacronico, che qui per ragioni 
di spazio non potremo adottare, mediante il quale verificare l’iter storico di ogni 
singolo verbo.
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3. � La difettività dei verbi italiani
Come dicevamo poc’anzi, in italiano la difettività può riguardare l’intera coniu-
gazione o soltanto una sua parte, come del resto può interessare soltanto alcuni 
tempi o modi. È comprensibile, quindi, la necessità di fare un po’ di chiarezza 
in questo quadro molto articolato.

3.1. � Verbi a difettività bassa

In questo gruppo riscontriamo la presenza di alcuni verbi che già a una prima 
verifica possono essere ascritti a un grado di difettività basso. Alcuni di essi si 
trovano con certa frequenza nella lingua comune, mentre altri sono di uso spe-
cialistico (com’è il caso del verbo prosternere). Appartengono a questa categoria i 
seguenti verbi: ardire, arrogare, atterrire, consùmere, esigere, espandere/​spandere, 
fallare, fendere, fungere, marcire, mescere, ostare, pendere, permanere, prosternere, 
secernere, usucapire, transigere. Analizziamone alcuni. Consùmere (dal lat. con-
sumĕre, comp. di con-​ +​ sumĕre –​ prendere), «adoperato solo nelle forme con-
sunsi, consunse, consunsero del pass. rem., nel part. pass. consunto e nei tempi 
composti» (Treccani), condivide la stessa radice etimologica del verbo consu-
mare. Il part. pass. consunto ha valore aggettivale. Rientra in questa tipologia di 
verbi a bassa difettività anche espandere (Tutto il suo corpo, nel tardivo fermento 
della verginità, si era arricchito ed espanto, D’Annunzio). Nel linguaggio tecnico è 

Tabella 1.  Classificazione della difettività

DIFETTIVITÀ 
BASSA

1. Verbi che, pur avendo una coniugazione completa, presentano 
un certo livello di difettività. Notevole la presenza di verbi 
arcaici caduti in disuso o che rientrano tra quelli ricorrenti 
in alcuni settori, in particolare nella lingua del diritto e 
dell’amministrazione: esigere, ostare, permanere.

DIFETTIVITÀ 
MEDIO-​BASSA

2. Verbi più spesso utilizzati nei tempi semplici (ad es., 
occorrere, competere) e privi di part. pass. Talvolta si usano 
soltanto alla 3ª pers. sing., come alcuni verbi cosiddetti 
“metereologici”: grandinare, piovere, nevicare.

DIFETTIVITÀ 
MEDIA

3. Verbi per lo più appartenenti alla 3ª coniugazione (come abolire, 
aggredire, adire). Altri utilizzati soltanto alla 3ª pers. sing. e pl., 
prudere, urgere, vigere. Alcuni verbi privi del part. pass. (ad es., 
incombere).

DIFETTIVITÀ 
ALTA

4. Verbi usati solo nei tempi di aspetto durativo o imperfettivo 
(come solere). Verbi utilizzati solo all’infinito. Alcuni verbi il cui 
participio agisce spesso in funzione aggettivale o sostantivale (ad 
es., delinquere).
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oggi usato l’aggettivo espanso: «di sostanza, spec. Aeriforme, che si è dilatata: i gas 
e.; spiegato, aperto: capitello corinzio a foglie e.; calice, vaso e., che apre molto nell 
parte superiore» (Treccani); usato anche per definire un tipo di resine sintetiche 
a bassa densità. Tra gli altri verbi di questo gruppo citiamo anche permanere, dal 
lat. permanĕre, il cui part. pass. permaso è certamente di uso limitato (In gene-
rale, nel corso del primo trimestre, sono permase, tuttavia, incertezze legate alle 
ridimensionate prospettive di crescita dell’economia globale2), mentre permanso 
è ormai in disuso. Il verbo secernere (part. pass. irregolare secreto), da cui secer-
nente, piuttosto comune in ambito scientifico: L’adenoma ipofisario non secer-
nente (non-​functioning pituitary adenoma o NFPA3). Il verbo transìgere, di uso 
limitato (soprattutto all’inf. e all’indicativo pres.), possiede comunque una coniu-
gazione completa. È un termine di uso specifico, specie nel diritto civile e ammi-
nistrativo, mentre nel linguaggio comune può assumere il significato di ‘venire a 
un accomodamento, a un patto’. Il part. pres. è transigènte, utilizzato anche come 
aggettivo, e il part. pass. transatto, certamente meno diffuso. In uso in contesti 
specifici, vedi notarile e amministrativo, troviamo il verbo arrògere, nel signifi-
cato di ‘chiedere’ o ‘attribuire’, le cui forme dell’imperativo arròge o arrògi hanno 
«valore avverbiale di ‘per di più, inoltre’». Il part. pass. arròto è anche sostan-
tivo con significato proprio di ‘impiegato aggiunto a un magistrato’ (Treccani). 
Di uso specialmente burocratico è il verbo ostare ‘ostacolare’. L’espressione nulla 
osta, o nullaosta, assume il significato di ‘niente si oppone’, spesso in documenti 
legali in cui «si attesta l’inesistenza di contrarietà o impedimento» (Treccani). Il 
verbo fungere, con il significato di ‘esercitare un ufficio’ o ‘adempiere una fun-
zione’, come pure nell’accezione di ‘fare le veci (di qualcuno/​qualcosa)’, ha un 
uso limitato agli ambiti amministrativi; si veda anche il part. pres. fungente e il 
pass. funto: un patrimonio importante che negli anni ha funto da ammortizza-
tore sociale per la comunità4. Del verbo fendere, anch’esso regolare in tutta la sua 
coniugazione, conosciamo la forma del part. pass. fenduto, a cui va aggiunto però 
fesso: il suono fesso di una campana. Il part. pass. di esigere (da cui anche l’agget-
tivo esigente), esatto ha oggi un uso quasi esclusivamente burocratico (l’interes-
sata, come si assume, ha esatto tale somma senza impiegarla5).

	2	 Uno dei rari esempi nella Relazione di gestione trimestrale, <https://​www.medi​olan​
umge​stio​nefo​ndi.it>.

	3	 <https://​www.end​ocri​nolo​giao​ggi.it/​2011/​09/​aden​oma-​ipo​fisa​rio-​non-​sec​erne​nte-​
nfpa/​>.

	4	 <https://​www.lor​adib​rind​isi.it/​2020/​03/​il-​brind​isi-​esce-​imbatt​uto-​dalla-​tana-​della-​
capoli​sta-​le-​page​lle-​di-​luigi-​rub​ino/​>.

	5	 <https://​www.gazzet​tauf​fi ci​ale.it/​eli/​id/​1969/​05/​21/​069C0​089/​s1>.

https://www.mediolanumgestionefondi.it
https://www.mediolanumgestionefondi.it
https://www.endocrinologiaoggi.it/2011/09/adenoma-ipofisario-non-secernente-nfpa/
https://www.endocrinologiaoggi.it/2011/09/adenoma-ipofisario-non-secernente-nfpa/
https://www.loradibrindisi.it/2020/03/il-brindisi-esce-imbattuto-dalla-tana-della-capolista-le-pagelle-di-luigi-rubino/
https://www.loradibrindisi.it/2020/03/il-brindisi-esce-imbattuto-dalla-tana-della-capolista-le-pagelle-di-luigi-rubino/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1969/05/21/069C0089/s1
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3.2. � Verbi a difettività medio-​bassa

Su un grado leggermente più alto di difettività troviamo alcuni verbi caratte-
rizzati dall’assenza del part. pass. È il caso di competere, concernere, convergere, 
cernere, dirimere, discernere, divergere, esimere, fulgere, indulgere, scernere, 
splendere/​risplendere, stridere, suggere. Particolarmente interessante l’uso di 
alcuni verbi fra quelli segnalati in contesti comuni, com’è il caso di competere, 
che manca del part. pass., ma ha una coniugazione piuttosto regolare in tutti i 
tempi e modi (semplici). Il part. pres. competente può essere utilizzato sia come 
aggettivo sia come sostantivo, anche con il significato di ‘colui o colei che parte-
cipa a una competizione sportiva’. Nonostante la mancanza delle forme compo-
ste, non mancano i casi in cui invece se ne fa uso: Tanti atleti hanno competuto 
con rispetto reciproco e stima6. Il verbo dirimere, dal significato ormai in disuso 
di ‘dividere’ (Dirimendo del fior tutte le chiome, Dante), oggi è particolarmente 
utilizzato nel senso di ‘risolvere’ o ‘interrompere, troncare una controversia’ 
(Treccani). Il part. pres. dirimente è usato anche come aggettivo e nella locu-
zione specialistica impedimenti dirimenti. Il verbo discernere ricorre nel signi-
ficato comune di ‘vederci chiaro, intendere, con la vista e con l’intelletto’, 
‘distinguere o giudicare’, ad esempio nel linguaggio pastorale: Come scrive Papa 
Francesco «Quando si tratta di discernere la propria vocazione, è necessario porsi 
varie domande»7. Un caso molto noto, a cui abbiamo già fatto cenno in pre-
cedenza, riguarda il verbo splendere. È corretto dire splenduto: l’uso del part. 
pass., tra l’altro letterariamente molto “gettonato”, ha un senso di ‘accentuata’ 
nobiltà, come si legge in un articolo della sezione “Domande e risposte” del 
portale Treccani8. La realtà però è un’altra: converrebbe ammettere che si tratta 
di una forma verbale obsoleta, destinata a un uso squisitamente letterario.

3.3. � Verbi a difettività media

Tra i verbi a difficoltà media, segnaliamo la presenza di alcuni difettivi che con-
templano per lo più un uso limitato alla 3ª pers. sing. o pl. dei tempi semplici. 
Fanno parte di questo gruppo i verbi addirsi, aggradare, tangere, aulire, incom-
bere, prùdere, soccombere, tangere, urgere, vèrtere, vigere. Addirsi ‘convenire, 
essere adatto’ si usa appunto soltanto nella 3ª e 6ª pers., soprattutto all’indicativo 
e al congiuntivo. Il part. pass. addetto è usato soprattutto come sostantivo, con 

	6	 <https://​www.taekw​ondo​tosc​ana.it/​artic​oli/​page/​18/​>.
	7	 <https://​vocete​mpo.it/​giov​ani-​e-​vocazi​one-​itiner​ari-​di-​discer​nime​nto/​>.
	8	 <https://​www.trecc​ani.it/​magaz​ine/​ling​ua_​i​tali​ana/​dom​ande​_​e_​r​ispo​ste/​gra​mmat​

ica/​gra​mmat​ica_​219.html>.

https://www.taekwondotoscana.it/articoli/page/18/
https://vocetempo.it/giovani-e-vocazione-itinerari-di-discernimento/
https://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/domande_e_risposte/grammatica/grammatica_219.html
https://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/domande_e_risposte/grammatica/grammatica_219.html
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il significato di ‘incaricato, colui a cui viene assegnato un compito’. Per quanto 
riguarda l’uso del verbo tàngere (‘toccare’, in senso proprio e figurato), riscon-
triamo l’esistenza di alcune forme all’indicativo pres. (tango, tangi, tange) –​ I’ 
son fatta da Dio, sua mercé, tale /​ Che la vostra miseria non mi tange (Dante) –​; 
mentre il part. pres. tangente ha assunto un significato proprio, il part. pass. 
tanguto è caduto in disuso. Il verbo prùdere (provocare prurito) si usa solo alla 3ª 
pers. sing. e pl., così come incombere e soccombere, che mancano dei tempi com-
posti. Anche se a rigore non abbiamo la forma soccombuto, è comunque possibile 
trovarne qualche occorrenza: Per analizzare SARS-​CoV-​2 al livello del tessuto, 
gli scienziati hanno esaminato […] pazienti che hanno soccombuto a COVID-​199. 
Legittimo invece è l’uso del part. pres. soccombente, soprattutto come aggettivo 
e sostantivo. Nel caso del verbo vigere la difettività riguarda il part. composto, 
che non esiste. Lo troviamo invece, in 3ª pers., spesso in enunciati di proibizione 
o avvertimento: Vige il divieto di sosta, di sorpasso, di parcheggio, ecc.

3.4. � Verbi a difettività alta

In questa quarta categoria abbiamo inserito alcuni fra i verbi difettivi più 
“impertinenti”. Essi non seguono nessuno dei modelli finora indicati: in alcuni 
casi la “configurazione” del difetto è aleatoria, senza uno schema fisso. Rien-
trano in questa categoria aulire, calére, delinquere, fèrvere, lìcere, lùcere, mól
cere, rècere, redíre, rièdere e solere. In alcuni casi si tratta di verbi anche molto 
comuni che vengono utilizzati soprattutto all’inf. Appartengono a questa cate-
goria alcuni verbi di tradizione letteraria, i più arcaici e praticamente anche i più 
dimenticati dalla lingua italiana attuale. Il verbo fèrvere possiede soltanto poche 
voci: all’indicativo pres. ferve, fervono, all’imperf. ferveva, fervevano, nonché il 
part. pres. fervente e il gerundio fervendo. Il verbo rècere (da reicĕre, o iacĕre, 
‘gettare’), sinonimo elevato e raro di ‘vomitare’ (Treccani), è utilizzato all’inf. 
Solère, all’indicativo pres. io soglio, tu suoli, lui/​lei suole, all’indicativo imperf., 
solevo, solevi (anch’esso completo), al congiuntivo pres. soglia, sogliamo, sogliate. 
Il congiuntivo imperf. solessi, il part. sòlito ed il gerundio solendo. Le voci man-
canti in questo caso sono sostituite dalla locuzione essere solito/​i. Il verbo aulire, 
di uso soprattutto poetico, può ricorrere al pres. o all’imperf. indicativo, nelle 
prime tre persone aulisco, aulisci, aulisce e nella 3a pl. auliscono, al part. pres. 
aulènte (anche nell’accezione aggettivale) e al gerundio aulendo. Il verbo delin-
quere si limita a pochissime voci. Il part. delinquito è considerato dal vocabola-
rio Treccani antico e raro, ma del suo utilizzo possiamo trovare diversi esempi 

	9	 <https://​www.news-​medi​cal.net/​news/​20201​216/​24487/​Ital​ian.aspx>.

https://www.news-medical.net/news/20201216/24487/Italian.aspx
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nella lingua dei quotidiani. Note a tutti le locuzioni di natura legale istigazione 
a delinquere o associazione a/​per delinquere.

Degli altri verbi elencati in precedenza possiamo dire che le loro imperfe-
zioni sono piuttosto comuni: il verbo calére (‘eccitarsi’, ‘stare in apprensione’) 
è utilizzato soltanto alla 3ª pers. sing. del pres. indicativo, cale, dell’imperf., 
caleva, del pass. remoto, calse, e poi all’inf. calere, al part. pres. calente e al 
gerundio calendo. Del verbo lìcere, poetico, è possibile imbattersi solo nella 
voce lice. È ugualmente limitato l’uso del verbo lùcere ‘risplendere’, se non nel 
noto proverbio non è tutt’oro quel che luce. Del verbo mólcere conosciamo sol-
tanto la 3ª pers. del pres. indicativo e dell’indicativo imperf. Raramente lo si 
trova nelle forme del pass. remoto mólsi, o mulsi, comunque limitate all’ambito 
poetico. Nel significato di ‘lusingare, dare un piacere all’animo, o al cuore’, resta 
famosa la citazione petrarchesca colui che punge e molce, ovvero l’Amore.

4. � Verbi difettivi a confronto
Abbiamo fin qui tracciato un quadro sintetico dei principali verbi difettivi 
dell’italiano. Per quanto riguarda lo spagnolo, la difettività interessa soprat-
tutto i verbi della 3ª coniugazione. Non è nostra intenzione, in questa sede, 
approfondire le particolarità dei verbi difettivi spagnoli, anche perché sono tali 
e tante da richiedere uno spazio ben più esteso. Ci limiteremo soltanto ad evi-
denziarne alcuni aspetti. In termini generali possiamo dire che la difettività 
verbale in spagnolo riguarda per lo più alcune persone del paradigma verbale 
(soprattutto le terze persone); in altri casi interessa alcuni tempi e, molto spo-
radicamente, alcuni modi, in particolare inf. e part. Talvolta la difettività è da 
considerarsi quasi come una nuova vita del verbo, sotto forma di aggettivazione 
o sostantivizzazione: decade l’uso verbale ma cresce il loro utilizzo come agget-
tivi o nomi; è il caso dei verbi italiani urgere o delinquere o degli spagnoli ungir, 
curtir o embutir, ecc.

Ad ogni modo, possiamo dedurre che anche in spagnolo la difettività è dif-
ficile da prevedere e probabilmente anche da classificare. Utile in questo senso 
quanto affermato da Elvira, il quale fa chiaramente riferimento alla confusione, 
dovuta probabilmente alla mancanza di criteri chiari, nell’individuazione degli 
elementi difettivi:

El intento de resumir y unificar toda esta doctrina gramatical, más que proporcionar-
nos una imagen nítida y sistemática de la defectividad verbal española, nos produce 
una impresión de confusión y de falta de criterios claros, en donde no son raras las 
paradojas y contradicciones que sumen al investigador en una perplejidad constante 
(Elvira, 1993: 575).
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Ci sembra interessante sottolineare a questo punto anche un altro aspetto a 
nostro giudizio piuttosto chiarificatore, molto utile soprattutto nel tentativo di 
confrontare le difettività di alcuni verbi in italiano e spagnolo. Come riferito 
da Ponce de León (2021), la difettività dei verbi è soprattutto legata al riflesso 
del “vacillamento” del parlante di fronte alle forme verbali adeguate, in quanto, 
soprattutto nella concitazione della trasmissione del messaggio, questi non è 
in grado di poter determinare con esattezza se il verbo deve essere coniugato 
seguendo parametri regolari o meno. Detto vacillamento può addirittura tra-
sformare il verbo relegandolo così ad una precisa categoria difettiva per cui 
il parlante non sarà capace di distinguere quale delle forme possibili è quella 
corretta. Nel momento in cui il parlante sarà in grado di riutilizzare corretta-
mente il verbo in questione, questo abbandonerà la sua difettività e recupererà 
le proprie funzioni.

Nel caso specifico è la relazione che intercorre tra alcuni verbi italiani e 
spagnoli a richiamare la nostra attenzione. Dopo un’attenta osservazione, 
possiamo dimostrare analogie e corrispondenze, ma anche anomalie e diver-
genze, riscontrabili principalmente in verbi utilizzati nell’ambito giuridico-​
amministrativo, tra quelli da noi presi in considerazione.

Ciò ci ha permesso di dimostrare l’eccezionalità di alcuni verbi e, al tempo 
stesso, la diversità che contraddistingue il loro comportamento in entrambe 
le lingue. In tal senso, abbiamo creato una sintetica tavola comparativa, allo 
scopo di circoscrivere la nostra selezione e quindi verificarne le corrispon-
denze. Abbiamo diviso la tabella che segue in due parti: a sinistra l’italiano 
e a destra lo spagnolo. Le definizioni sono tratte rispettivamente dai seguenti 
dizionari: Treccani e DLE. Gli esempi riportati all’interno di ciascuna tabella 
sono ripresi per lo più dagli stessi dizionari o dalla rete. Il confronto dei verbi 
selezionati ci porta a considerare il diverso grado di difettività osservabile in 
entrambe le lingue.
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Tabella 2.  Confronto italiano-​spagnolo

Verbo a difettività alta Verbo a difettività bassa
Delinquere
1. Commettere un delitto o delitti: istigazione 
a d.; associazione per d. (più com., nell’uso 
corrente, a d.), riunione di più persone a scopo 
criminoso; tendenza a d., speciale inclinazione 
al delitto che trovi la sua causa nell’indole 
particolarmente malvagia del colpevole o in 
altre motivazioni variamente teorizzate.
2. Nel linguaggio letter. anche, più 
genericamente, fare il male, peccare: Con quel 
gigante che con lei delinque (Dante). • Pochissimi 
usi nei tempi dell’indicativo, congiuntivo, 
condizionale. Part. pres. delinquènte, anche 
come sost. (v. la voce). Usato per lo più all’inf. 
pres. Ant. e raro il part. pass. delinquito.
Esempio: I destinatari dei provvedimenti sono 
tutti indagati per associazione per delinquere 
finalizzata alla commissione di reati di natura 
patrimoniale e tributariaa.
Esempio: La decisione deve essere sempre 
proporzionata non soltanto alle circostanze e alla 
gravità del reato, ma anche alle condizioni e ai
bisogni del soggetto che ha delinquito come 
anche ai bisogni della societàb.

Delinquir
1. intr. Cometer delito
Indic. Presente delinco, deliques; Imperf. 
delinquía, delinquías; Pret. perfecto delinquí/​
delinquiste; Fut. Simp. delinquiré/​delinquirás; 
Cond. Simp. delinquiría/​delinquirías; Subj. 
Pres. delinca, delincas; Subj. Futuro delinquiere, 
delinquieres; Subj. Imperfecto delinquiera 
o delinquiese; Imperativo delinque. Infinito 
delinquir; Gerundio delinquendo; Partic. 
delinquido.
Ejemplo: La pareja de Zaragoza no ha 
delinquido al ceder a la niña india, pero no podrá 
adoptar másc.
Ejemplo: Mueller declara ante el Congreso sobre si 
Trump delinquió o no, estudio concluye que “algo 
le pasó a cerebros” de diplomáticos de EE.UU. en 
Cuba y otrosd.

Verbo a difettività media Verbo a difettività bassa
Incombere
1. Sovrastare, essere imminente o spettare, 
toccare.
2. Spettare, toccare per dovere 
d’ufficio, e sim.: m’incombe l’obbligo di 
avvertirvi; non incombe a me il dirglielo. • 
Part. pres. incombènte. Frequente come agg. 
e anche, con accezione partic., come s. m. Si 
coniugano soprattutto le terze persone dei tempi 
semplici: incómbe, incombéva, incómbono, ecc. 
Gerundio incombendo.
Manca il part. pass. (ma si veda il secondo 
esempio)
Esempio: […] nel caso in cui la sottoscrizione 
non sia “quella del capo dell’ufficio 
titolare”, ma di altro funzionario, incombe 
all’Amministrazione dimostrare, in caso di 
contestazione, l’esercizio del potere sostitutivoe.
Esempio: La Merkel ha incombuto sulla scena 
globale dal 2005, contribuendo a guidare l’UE 
attraverso la crisi della zona euro e aprendo le 
porte della Germania alle migranti […]f.

Incumbir
1. intr. Dicho de una cosa: Corresponder a 
alguien, o ser responsabilidad suya.
Presenta una conjugación regular.
Ejemplo: Esta Carta señala que el “ejercicio de las 
responsabilidades públicas debe, de modo general, 
incumbir preferentemente a las autoridades más 
cercanas a los ciudadanos”.
Ejemplo: A la Comunidad recurrente le ha 
incumbido acreditar el dominio de los terrenos 
que se reputan en el deslinde objeto de invasión de 
la vía pecuariag.
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Tabella 2.  segue
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(segue)

Verbo a difettività bassa Verbo a difettività media
Ostare
1. Intr. Impedire, ostacolare, fare opposizione. Io 
òsto, ecc.; non è usato il Pass. rem. ostai. Il part. 
pass. è tipico del linguaggio amministrativo 
ostato, ma in genere è poco utilizzato. Poco usati 
i tempi composti. Per lo più in frasi negative, nel 
linguaggio burocr. ‘se non ci sono difficoltà’, ‘se 
non vi è nulla in contrario’. Di qui la locuz. nulla 
osta o nullaosta (v.), usata come s. m.: chiedere, 
concedere il nulla osta. • Part. pres. ostante (ant.), 
di persona o cosa che è d’impedimento, che si 
oppone. Agg. ostativo.
Esempio: In attesa della Legge quadro nazionale, 
e poiché il Governo non ha ostato la Legge 
Regionale della Lombardia, moltissime Regioni 
italiane stanno per dare vita ad una propria 
Legge sulla base di quella lombardah.

Obstar
1. intr. Dicho de una cosa: Ser un obstáculo o un 
impedimento. U. m. con neg. Su fallo no obsta 
PARA que mantenga el liderato. Era u. t. c. tr.
2. intr. Dicho de una cosa: Ser contraria a otra 
o estar en contradicción con ella. U. m. neg. 
Medidas que no obstan a lo dispuesto en el 
convenio colectivo. Era u. t. c. tr.
Ejemplo: Lo dispuesto en los artículos 64 y 
67 no obstará para que los Estados miembros 
autoricen intercambios de información entre las 
autoridades de supervisión y cualesquiera de las 
siguientes autoridades o personasi.

Verbo a difettività bassa Verbo a difettività bassa
Transìgere
1. Venire a un accomodamento. Con valore 
estens. o fig., e con uso assol. o intr., cedere su 
qualche punto. Da cui varî significati tra i quali 
‘finirla’, ‘raggiungere un compromesso’. Pres. 
indic. io transigo, tu transigi, ecc.; pass. rem. 
transigéi o transigètti, poco com.; part. pass. 
transatto.
2. In diritto civile e amministrativo, venire 
a una transazione (v. transazione, n. 1 a): t. 
una lite; la vertenza è stata transatta; part. 
pres. transigènte, anche come agg., disposto 
a transigere, cedevole, arrendevole (cfr. il 
contrario intransigente). •
Part. pass. transatto. Esten. Transattivo.
Esempio: Promuovono e resistono alle liti ed 
hanno il potere di conciliare e di transigerej.
Esempio: In favore dell’A. in due giudizi che 
vedevano i signori D.M. quali controparti che 
erano stati transatti ed abbandonati senza che 
gli venissero liquidati i compensi […]k.

Transigir
1. intr. Consentir en parte con lo que no se cree 
justo, razonable o verdadero, a fin de acabar con 
una diferencia. U. t. c. tr.
2. tr. Ajustar algún punto dudoso o litigioso, 
conviniendo las partes voluntariamente en algún 
medio que componga y parta la diferencia de la 
disputa.
Ejemplo: El nivel de tolerancia mutua entre 
nuestros políticos es nulo y la disposición a 
transigir, inexistentel.
Ejemplo: Conforme a los artículos 19 y 415 de 
la ley de enjuiciamiento civil, las partes pueden 
transigir sobre lo que sea objeto del litigio y si 
alcanzan un acuerdo transaccional puede el juez 
homologarlom.
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Verbo a difettività bassa Verbo a difettività alta
Usucapire
[da usus ‘uso’, e capĕre ‘prendere’; propr. 
‘acquistare con l’uso’] (io uṡucapisco, tu 
uṡucapisci, ecc.).
Nel linguaggio giur., acquistare per usucapione.
Esempio: […] il proprietario dell’albero non 
ha usucapito, per effetto del decorso di questo 
periodo di tempo, il diritto di protendere i rami 
dell’albero sul fondo confinanten.
Esempio: In altri termini, ben potrebbe accadere 
(e nella prassi accade spesso) che colui che 
usucapisce il bene, poi, se ne disinteressa, con 
il corollario applicativo che, nella sostanza, il 
bene oggetto di usucapione tornerà a non essere 
utilizzatoo.

Usucapir
Del lat. usucapĕre.
1. tr. Der. Adquirir una cosa por usucapión. 
U. solo en infinit. y en part. Usucapido y con 
algunas construcciones especiales ser+​participio.
Ejemplo: No existen requisitos especiales para 
adquirir bienes y derechos por usucapión. De 
modo que, siguiendo el artículo 1931 del Código 
Civil, podrá usucapir quien pudiera haber 
obtenido los bienes o derechos por otros mediosp.
Ejemplo: El dinero no puede ser usucapido: la 
Generalitat devolverá una herenciaq.

a  <https://​www.firen​zeto​day.it/​cron​aca/​reati-​con​tro-​pat​rimo​nio-​assoc​iazi​one-​del​inqu​ere.
html>.
b  <https://​www.gazzet​tauf​fi ci​ale.it/​atto/​corte​_​cos​titu​zion​ale/​car​icaA​rtic​olo?art.prog​ress​ivo=​
0&art.idA​rtic​olo=​3&art.versi​one=​0&art.codice​Reda​zion​ale=​094C0​500&art.dataPu​bbli​cazi​
oneG​azze​tta=​1994-​05-​04&art.idSo​ttoA​rtic​olo=​0>.
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5. � Conclusioni
Dal nostro studio si evince che un numero significativo dei verbi difettivi qui 
analizzati ricorre principalmente in alcuni ambiti d’uso specifici, in partico-
lare quello legale o burocratico-​amministrativo. Crediamo di aver quantomeno 
fatto luce sull’importanza di questi verbi e, soprattutto, di aver messo in luce 
le principali anomalie che li caratterizzano. Abbiamo suddiviso la difettività in 
quattro gruppi (bassa, medio-​bassa, media e alta), osservando che mentre in 
italiano essa interessa soprattutto i verbi della 2ª coniugazione (vigere, urgere, 
transigere, incombere, delinquere, dirimere, concernere, competere), in spagnolo 
essa riguarda molti verbi della 3ª coniugazione (regir, usucapir, urgir, transigir, 
incumbir, delinquir, dirimir, concernir, competir).

Si è visto inoltre che la difettività interessa soprattutto le forme compo-
ste, nonché alcuni tempi e modi. Abbiamo infatti notato come in presenza di 
minore difettività aumenta il grado di regolarità della coniugazione, mentre a 
maggiore difettività corrisponde un minore grado di regolarità. Il contrasto 
tra italiano e spagnolo, circoscritto ad alcuni verbi impiegati soprattutto in 
ambito giuridico, amministrativo e burocratico, ha evidenziato in alcuni casi 
un diverso grado di difettività.

È certamente opportuno segnalare che un maggiore approfondimento dal 
punto di vista diacronico favorirebbe la comprensione dell’evoluzione di questi 
verbi. La difettività, in certi casi, offre anche spunti per una riconsiderazione 
delle mancanze riscontrate. Non sempre infatti è possibile affermare che i verbi 
difettivi siano per lo più oggi arcaici, destinati a scomparire dall’uso comune o 
comunque limitati ad ambiti circoscritti, se non addirittura a uno stile ampol-
loso. In alcuni casi rianalizzare la vita di un verbo ci porta a considerarne la 
rinascita e la capacità di riadattarsi a nuovi contesti. Quasi come se si trattasse 
di una sorta di “riconversione”, alcuni verbi hanno raggiunto oggi uno status 
diverso, fino a una riconquistata regolarità (è il caso dei verbi aggredire e tra-
sgredire), pur essendo in passato verbi con un alto indice di difettività.
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